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Una piaga che interessa tutta la provincia 

Opera nella clandestinità 
Con la persistente minaccia di 1500 licenziamenti 

La pesante ombra dei ricatti 
il lavoro nero nel Senese ! sugli investimenti alla SoSvay 

Spesso le lavoranti a domicilio non conoscono la ditta per la quale lavorano - Una catena di intermediazioni che aggrava 
lo sfruttamento -1800 lire per impagliare 20 fiaschi • Un fenomeno tipico della disgregazione produttiva presente nella zona 

La multinazionale vuole imporre modi, tempi e termmi della possibile espansione • Aperta la vertenza del grup­
po • Uno sviluppo che deve essere legalo alla programmazione • La direzione pronta a rimettere tulio in discussione! 

Un'immagine del lavoro a domicilio in Toscana 

Positivo bilancio dell'attività a Rosignano 

Quando la famiglia 
va al consultorio 

A nove mesi dall'apertura già oltre 1.000 utenze • Contatti con gli insegnanti • Il 
superamento dei limiti della concentrazione per un servizio di assistenza generale 

ROSIGNANO. — Giudizio no 
sdivo per l'attività de! con 
sultorio familiare di Rosigna­
no. il primo ad essere funzio­
nante in tutta la provincia di 
Livorno. 

Sebliene il lavoro svolto a i 
titolo sperimentale SÌ riferisea I 
ad un periodo di tempo infe ; 
riore all'anno, vi sono già uti i 
li indicazioni per il futuro. In- j 
nanzitutto l'insediamento del | 
consiglio di gestione avvenuto j 
nel settembre scorso ha coin- ! 
riso con un salto di qualità del j 
consultorio che ha indirizzato i 
l'attività come un vero servi i 
zio di assistenza alla famiglia. 
alla maternità, all'infanzia MI ! 
perando così i limiti della con j 
traccezione. Sono state oltre i 
cento il totale delle utenze fra j 
le quali diversi bambini. 

I trattamenti effettuati nei j 
primi nove mesi di attività j 
sono stati 1577 dei quali 100 j 
per visite ginecologiche e 57 j 
per visite psicologiche. Duran­
te questo primo periodo di at j 
tività hanno avuto inizio una 1 

serie di contatti con gli inse­
gnanti delle scuole elementa­
ri per ì problemi de! rap|x>rto 
scuola-bambino e nello stesso 
tciniH) si è teso a stabilire in­
contri con l'equipe psico-peda­
gogica per concordare le li 
nee di collaborazione, che de­
ve essere estesa, attraverso 
uno stretto contatto, anche 
con il servizio di medicina 
scolastica la cui sfera di in 
tervento è molto sviluppata. 
Basta infatti guardare i dati: 
nell'anno scolastico trascorso 
le prestazioni generiche e le 
visite specialistiche sono sta 
te AAW oltre ai 2.77-1 interven­
ti nel servizio odontoiatrico. I' 
attività del consultorio, infi­
ne. ha teso a collegarsi con i 
consigli di quartiere per ave­
re un più qualificato rappor­
to con il territorio e l'ambien­
te. d ie è stato discusso in va 
rie riunioni convocate a tale 
scopo. 

Negli incontri è emersa la 
necessità di avere più stretti 
rapporti con i consultori ex 

OX.MI. con l'equi|>c del centro 
di igiene mentale e con gli 
ospedali rumiti di Livorno. 

« Questo ci sembra un mo­
mento importante eri indispen­
sabile affinché i programmi 
clie il comitato di gestione va 
elaborato si realizzino nella 
maniera più completa *•: cosi 
ci ha dichiarato il compagno 

i Giaconi assessore alla sa-
! nità al comune di Rosignano 
i Infatti tale programma pre 
I vede l'educazione sessuale nel 
j la scuola, corsi educativi per 
j le dotine in stato interessati 
• te e le giovani madri, istitu 
i zione dell'anagrafe per le gra 
! vide di nati a rischio in modo 
: da individuare, attraverso vi-
i site domiciliari periodiche. 
j eventuali deficit sensoriali. 
i psichici e neuromotori che 
j hanno tanto probabilità di mi-
; gliorare quanto più gli inter-
| venti sono precosi e globali. 

i 9* n - | 

Unilaterale 
posizione 

di un gruppo 
di sindacalisti 

Successo della 
settimana 

di lotta per 
la mezzadria 

GROSSETO — Una grave i-
:iiz:ativa è stata assunta da 
33 dirigenti della CGIL gros­
setana. in massima parte del­
le categorie del Pubblico im 
piego e de; servizi «di cu: IO 
membri del comitato Diretti-
vo provinciale» in mento a 
g'A accordi sottoscritti dalla 
federazione sindacale e il go­
verno sui problemi de! costo 
del lavoro e della scala mo­
bile. 

Con una lettera inviata al­
ia segreteria nazionale della 
CGIL, ai segretario provin 
eia le della camera del lavoro 
e alla stampa denunciano 
«che l'accordo firmato tra il 
governo e la federazione 
CGIL<;iSL-UIL prevarica gli 
impegni assunti nell'assem­
blea de'.!*EUR sulla intangi­
bilità della scala mobile: che 
questo accordo è un'ulteriore 
capitolazione dell'autonomia 
del sindacato nei confronti 
del quadro politico e che que­
sta subalternità ha legittima 
:o l'arrogante tentativo dei 
governo Andreotti di preva­
ricare gli stessi accordi s o 
ciali già stipulati: che il mo­
do con cui si è arrivati all'ac­
cordo è lo svuotamento della 
democrazia, del significato e 
della natura di classe del 
sindacato; che l'accordo stes­
so. ai di là di vaghe promes 
se. non sblocca la paralisi de­
gli investimenti e dell'occupa 
zione e le vertenze in piedi. 
prona fra tut te quella del 
pubblico impiego». 

Alla luce di questa mozione 
non si può non rilevarne li 
carattere demagogico e la 
contraddizione latente con i 
deliberati e il giudizio espres­
so all 'unanimità da! Direttivo 
nazionale della federazione 
sindacale e che porta un ele­
mento di divisione e confu­
sione ne» lavoratori. 

AREZZO — Si è conclusa 
con successo, in tutto "a reti -
no, la settimana nazionale d: 
lotta per lo trasformazione 
della mezzadria in affitto prò 
mossa dalle organizzazioni 
mezzadrili CGILrCISL UIL. 
dall'alleanza contadini e dal-
l'UCI con l'adesione delle for­
ze politiche e sociali 

L'iniziativa, che ne; giorni 
scorsi ha preso forma in mol­
te zone della Toscana, dove 
la mezzadria rappresenta an­
cora una realtà assai diffusa. 
si è articolata nell'aretino :n 
una sene d; incontri, di di-
batt.t-i e di manifestazioni a 
livello di vallata, a cui hanno 
partecipato attivamente gli 
enti locali, le organizzazioni 
agr.co'.e ed i consigli di fab­
brica. Sedute straordinar.e 
dei consigli comunali, dedica­
te ad un approfondito con­
fronto sul tema del rinnova­
mento della nostra agrlcoltu 
ra. si sono svolte giovedì scor­
so a Montevarchi e Bibbie­
na. venerdì e sabato a Cor­
tona. Sansepolcro ed Arezzo. 

Scopo fondamentale di que­
sta tornata d; incontri, che 
hanno registrato dovunque 
un'ampia partecipazione, è 
quella di suscitare un forte 
movimento teso ad imporre 
una rapida conclusione del' 
l'iter parlamentare della leg­
ge sul superamento della mez­
zadra . della colonia e degli 
al tr . contratti anomali e la 
loro trasformazione in con­
tratt i di affitto. 

AUo stato attuale, com'è no 
to. i van disegni di legge in 
materia stanno per passare 
dopo anni di tentennamenti 
e di incertezze all'esame di 
un comitato ristretto della 
commissione agricoltura del 
senato, che dovrebbe redige 
re un testo unificato. 

Costituito 
il centro 
operativo 
pensionati 

PISTOIA — I comitati di­
rettivi dei sindacati pensio 
nati della CGILCISL-UIL di 
Pistoia hanno costituito il 
centro operativo unitario del­
la categoria (Sabatini. Gelli. 
Borri per la CGIL; Corso. 
Benanni. Giovanne::: per la 
CISL; Magni Gavazzi. Ugo­
lini per la UIL». 

Obiettivi fissati da! nuovo 
organismo unitario: finaliz­
zazione delle risorse naziona­
li disponibili per La garan­
zia della piena occupazione. 
lo sviluppo e i! progresso ci-
viìe; unificazione di tutti gli 
enti che si occupano d; as­
sistenza e previdenza, per ga­
rantire economicità di gestio­
ne e uniformità d; servizi e 
di prestazioni «ni particola­
re attuazione della n 'o rma 
sanitaria e scioglimento de­
gli enti mutili»: riforma pen­
sionistica con la riscossione 
e la gestior.e unificata dei 
contributi assicurativi dell' 
INPS. la creazione d: un fon­
do pensionistico unico e una 
unica normativa pensionisti­
ca per tu tu i lavoratori di­
pendenti. il risanamento del­
le gestioni autonome e la pa­
n i a di t rat tamento con le 
pensioni dell'A.G.O. per le ca­
tegorie interessate. 

Al centro delle rivendica­
zioni c'è ancora il migliora­
mento delle pensioni dell' 
A G O . per coloro che con 15 
anni di contribuzione godono 
di trat tamenti ai più bassi 
livelli, il raggiungimento del 
valore massimo del punto del­
ia scala mobile per l'adegua­
mento del costo delle pensio­
ni al costo della vita al 1. 
gennaio 1978 e la periodicità 
semestrale anziché annuale 
di esso, il sollecito rinnovo 
del congegno di aggancio del 
le pensioni del pubblico im 
piego «Ile retribuzioni. 

SIENA. - Le strade de! la 
voro nero e del lavoro a do 
micilio in provincia di Sic 
na si intersecano: passano 
principalmente dalla zona in­
dustriale della Val d'Elsa e 
da quella della Val di Chiana. 
ma anche il capoluogo. Siena. 
non è certo un'oasi. Nel se 
nese il lavoro a domicilio ha 
sempre avuto una rilevanza 
notevole, e in questi ultimi 
tempi il suo raggio di azione 
si è ulteriormente allungato 
soprattutto a causa di motivi 
che hanno una connessione 
molto stretta con il fenomeno 
della recessione. Comunque il 
problema si inquadra, anche 
per dimensioni, nel contesto 
generale e tipico del nostro 
paese. 

« (ìli accertamenti circa :1 
lavoro a domicilio - - afferma 
l'ingegner De! Soldato, capo 
dell' ispettorato provinciale 

j del lavoro — sono stati >ein 
i pre molto lalxiriosi sia per la 
j clandestinità della distribu-
; /.ione del lavoro, sia per la 
j difficoltà di individuare il do 
l micilio spesso ubicato in lo 
J calità lontane dai centri più 
! pojxilosi. sia per la mancali 
, za di collaborazione da parte 
! degli stessi lavoratori spesso 
; individuabili in casalinghe o 
i donne anziane *. 
! Negli ultimi due anni l'ispet 
; torato provinciale del lavoro 
I di Siena ha rimesso alla magi 

stratura numerosi rapporti 
giudiziari (la cifra esatta è 

: coperta dal segreto istruttorio) 
e una cinquantina di contrav 

• venzioni riguardo al colloca 
I mento di alcuni lavoratori e 
I |x*r aver omesso il versamento 
i dei contributi assicurativi e 
; previdenziali che sono stati 

recuperati per una trentina di 
I milioni tramite contravvenzio 
! ni o diffide. 

Dati precisi o ufficiali sul 
; lavoro nero e a domicilio non 
! ne esistono, anche se il feno-
; meno assume di continuo a 
i spetti sempre più preoccupati 
i ti. In Val d'Elsa in modo par-
| ticolare. dai primi risultati di 
• un'indagine locale — come af-
| ferma il compagno Antonio 
j Mugnaini sindacalista della 

CGIL di Poggibonsi — viene 
fuori clic la stragrande mag­
gioranza delle famiglie dei la­
voratori sono interessate dal 
fenomeno del lavoro a domi 
cilio. Gran parte delle coni 
messe di lavoro provengono 
dalla Val d'Elsa fiorenti­
na (da Empoli e Castelfioren 
tino soprattutto): questo acca 
de per l'abbigliamento. le con 
fezioni e le calzature, mentre 
per quanto riguarda il settore 
del legno e quello metalmec­
canico (lampadari) tutti i la 
volanti a domicilio fanno ca­
po a imprese locali che affida­
no le commesse a degli inter­
mediari senza troppi scrupoli. 

Le tariffe retributive sono 
molto basse, in più recente 
mente è anche scoppiato un 
« caso » sull'uso dei collanti 
nocivi. L'n gruppo di donne 
si sta intanto organizzando 
per chiedere un adeguamento 
tariffario nel campo dell'abbi 
gliamento. Si tratta di un pr: 
mo passo in avanti dopo anni 
di silenzio e di sopportazione 
passiva da parte di moltissimi 
lavoranti. 

' A Poggibonsi e San Olmi 
! gnano un tipo di lavoro a do 
| micilio particolarmente diffu 
j so è quello dell'impagliatura 
! dei fiaschi. L'n settore in cri 
1 si. anche se il fiasco irnpa 
; gliato. troppo spesso sostituito 
j dalle più pratiche e manegge 
i voli bottiglie, si rende indi 
' spensabile per la conservazio 
i ne del vino Chianti. La crisi 
' la pagano, come sempre, i !a 
j voratori. Anche se in questo 
i settore i sindacati riescono ad 
i esercitare un maggior con 
I trollo ci sono ancora troppe 
' cose che non vanno per il ver 
i so giusto. Le tariffe non ven 
i gono rispettate e le impaglia 
• trici riscuotono 1.800 1.900 lire 
! per ogni i barile » di fiaschi 
• (corrispondente a venti unità» 
! che impagliano. Per impaglia 
; re poi una « gita >. pari a 
i tre * barili » occorre una g;or 
' nata intera di lavoro e alle 
• volte addirittura non basta 
j Morale della favola un'impa 

gliatrice di fiaschi lavorando 
sodo per ottonove ore gua 
dagna circa seimila lire a; 

I giorno con una tariffa oraria 
' di 900 lire. 
i II compenso stabilito da; sin 
; dacati sarebbe invece più a! 
i to (oltre 2.50U lire per « ba 
j rile »). ma le ditte impaglia 
i trici e gli intermediari, impon 
j gorto le loro tariffe con il ri 
' catto. Se i lavoratori si ri 
; fiutano di prestare la loro ope 
• ra alle condizioni dei * datori 
| di lavoro » questi portano ad 
' impagliare i fiaschi da altre 
! parti. 
i In Val d'Arbia. invece, il 
• lavoro a domicilio non rag 
! giunge grosse dimensioni. Lo 
! praticano alcuni pensionati e 
j qualche casalinga operando 

nel settore dello abbigliamen 
to e delle confezioni. 

H fenomeno è invece presen 
te in misura notevole nel set 
tore alberghiero a Chianciano 
E° un tipo di lavoro che ha ca 

ratteristiche stagionali e per 
certi versi, nel metodo di re 
tribuzione, si avvicina molto 
al cottimo. Il resto della Val 
di Chiana è poco interessato 
da questo fenomeno anche se 
cano. Ancora una volta è 1' 
abbigliamento a fare la parte 
del leone. Le commesse ar­
rivano dall'Umbria e dalle 
parti di Prato con un camion 
cino che vaga furtivo: i la 
volanti conoscono soltanto 1" 
autista e nemmeno la ditta 
per la quale lavorano. 

j Nella zona dell'Amiata do 
! ve l'occupazione ha subito for 
| ti colpi specialmente in que 
i sti ultimi tempi il lavoro nero 
i non ha troppi seguaci, ma a 
1 domicilio operano molte per 
1 sone che nella maggioranza 
| dei casi godono dei benefici 
ì assicurativi anche se talvol-
i ta non sono regolarizzati a 
' pieno 

Il capoluogo della provincia. 
! Sima, rispecchia gran parte 
I delle situazioni delie zone. Il 

lavoro ' nero esiste in forme 
più accentuate nel settore me 
talmeccanico. delle confezio 
ni, della pelletteria e della 
«bigiotteria-;. Il cosiddetto 
« doppio lavoro v, poi. investe 
parecchie categorie di lavora 
tori. C'è chi. disponendo di 
mezza giornata di libertà è 
occupato in altre attività. II 
settore delle assicurazioni è 
forse (niello che coinvolge più 
persone. Riscuotere cedole o 
contrarre polizze non è tropix» 
faticoso ed è abbastanza red­
ditizio: si presta molto per ar 
rotondare lo stipendio. 

Ma queste forme di disag­
gregazione della struttura prò 
duttiva e di intenso sfrutta 
mento non possono rappresen­
tare di certo una scelta vali­
da per assicurare la solidità 
dello sviluppi» industriale. E" 
importante quindi puntare più 
decisamente al rafforzameli 
to del lavoro in fabrbica. L a s 
sociazionismo e la creazione di 
strumenti comuni per l'espor­
tazione possono poi creare le 
possibilità di un consistente 
allargamento di mercato. 

Sandro Rossi 

ROSIGNANO — Dopo una 
riunione tenuta a Firenze 
dai rappresentanti del consi­
glio di fabbrica degli stabi­
limenti Solvay in Italia ubi 
eati a Rosignano, Ferrara, 
Monfalcone e Massa Lom 
barda, la federazione lavo 
ratori chimici ha definito la 
piattaforma per la vertenza 
in corso nel gruppo della mul -
tinazione belga. I consigli di 
fabbrica chiedono di essere 
informati sui programmi di 
sviluppo della società anche 
a livello internazionale. 

Certamente sarebbe utile 
conoscere, ad esempio, a che 
punto sono tali programmi 
per quanto riguarda i prò 
getti di ampliamento a Rosi 
gnano. Progetti che dopo il 
parere favorevole espresso dal 
consiglio comunale in meri 
to alla costruzione del ter 
minale sul litorale vadese da 
utilizzare per lo sbarco dei 
fluidi occorrenti alle lavora­
zioni Solvay, credevano aves­

sero potuto sbloccare l'iter 
per la loro attuazione. Ma 
ecco puntuale venire la pre­
cisazione dell'organo azien­
dale di informazione « Solvay 
notizie '» che intende « fare 
chiarezza per evitare fai.-e 
illusioni » su quanto è stato 
detto e scritto con partico­
lare riferimento a: benefici 
occupazionali dipendenti dal 
progetto. Fa capire soprat­
tutto che nel quadro degli in­
vestimenti la costruzione del 
terminal a Vada non è le 
gala rtg-i stessi ina solo a 
garantire il lavoro ai 1500 
operai, impiegati nel settore 
petrolchimico: che l'aumen­
to delle 500 unità lavorative 
è dipendente alla realizzazio­
ne dello sviluppo dell'indù 
stria petrolchimica, della So 
dìera. dell'installazione della 
centrale a Monomero e la 
libertà degli scarichi a mare 
dei solidi. Se non si veri 
fieassero queste condizioni la 
Solvay rimetterebbe tutto in 

discussione'.' Posizioni, queste, 
che furono già anticipate nel­
l'intervento di un suo diri 
gente, l'ingegner Patella, al 
congresso provinciale della 
DC livornese, nel quadro del 
lo sviluppo della chimica nel 
territorio pisano livornese. 
puntando alla costruzione an­
che dello .steam crakmg, in­
dividuandone le condizioni 
necessarie esistenti 

Sugi: insediamenti petrol­
chimici a Rosignano è tor­
nato ultimamente anche il 
quotidiano locali' commen­
tando !a conferenza di produ­
zione della Stanic di Livorno. 
la quale non ha accettati) la 
costruzione dello Steam Cra-
kmg sul litorale livornese. 

Dopo queste premesse ci 
pare difficile credere che ì 
1500 licenziamenti ipotizzati 
dalla Solvay siano conseguen 
ti l'ordinanza emessa dal 
Criat (comitato regionale in­
quinamento atmosferico) in 
merito all 'inquinamento prò 

Presenti 750 esemplari 

A Grosseto 
la rassegna 

di razze ovine 
GROSSETO — Il foro boario di Grosseto 
ospita in questi giorni la V Rassegna pio 
viuciale delle razze ovine, organizzata dalla 
Camera di commercio in collaborazione con 
la provincia ed il comune di Grosseto. 

Seno oltre 230 mila gii ovini presenti su: 
territorio della Maremma, e non a caso dun­
que questo dell'allevamento è fra ì più mi 
portanti della zena. Campagne e pascoli 
sono legati per tradizione all'allevamento 
ovino, e sempre più grande è l'interesse che 
at torno a questa attività si raccoglie non 
solo per le produzioni più tradizionali ma 
anche per le prospettive di produzione di 
carni che si legano a questo tipo di alle­
vamento. 

Alla rassegna saranno presenti oltre 750 
esemplari, fra cui gruppi sperimentali di 
razze ed incroci allevati in provincia, ed ì 
soggetti .saranno suddivisi in diverse sezioni 
(agnelli da sei a dodici mesi, arieti da 12 
a 24 mesi, arieti oltre i 24 mesi, ugnelle di 
età minima sei mesi, pecore da lattazione. 
pecore in asciuttai per essere valutati da 
apposite commissioni di esperti che compi 
leranno classifiche di merito. 

La mostra sarà aperto al pubblico fino 
alle 17 di oggi. Fra i visitatori sarà estratto 
a sorte un agnello. 

Ripristinato il tourn-over 

Positiva 
verifica 

alla Smith 
FON TEDERÀ — S: e tenuto nei giorni scor­
si un incontro fra la direzione delia Smith 
Tool, una multinazntiale che opera a sa.me 
di Volterra e che produce gruppi di perfo­
razione i>er ricerche geotermiche, il Consi­
glio di fabbrica e Fiorenzo Saivadori. deLa 
segreteria provinciale della FLM di Pisa. 

Tale incentro di verifica era scaturito da 
un accordo dell'ottobre del '70 che chiudeva 
un periodo di lotta che aveva sventato la 
minaccia di una riduzione dei livelli di oc 
cupazìone. se non addirittura eh smobilita­
zione della fabbrica che dà lavoro ad oltre 
200 dipendenti. 

L'incentro ha avuto risultati positivi per­
dio i'azienda si e impegnata ad un coni 
p:eto ripristino dei turn-over a u. attua 
ziixie verrà verificata in occasione di un 
incentro che si terrà nel settembre prossimo. 

E" stato rilevato che i livelli occupazionali 
non si toccano e che le prospettive di lavoro 
seno buone, forse anche in relazione ad un 
maggiore impegno dimostrato in questi ut 
timi tempi in Italia all'individuazione delle 
fon i geotermiche Si è deciso anche di ac­
corpine le 5 festività religiose abolite e la 
cui utilizzazione verrà decisa congiunta­
mente dalla direzione della fabbrica e dai 
Consiglio di fabbrica. 

dotto dalla lavorazione del 
cloruro di vinile inonoinero 
che costringerebbe la socie 
tà a chiudere tutto il reparto 
petrolchimico. 

Le prescrizioni di carattere 
ecologico non avrebbero di» 
vino cogliere di sorpresa la 
Solvay. in quanto già da! 
1974 con opportune ordinanze 
è stato ingiunto al monopo 
lio belga rispetto delle nor 
me sugli inquinamenti. Da! 
tra parte la Solvay non avrà 
mancato di far valere le sue 
ragioni, se ha ritenuto ;n i 
degnate le prescrizioni ,-ie 
Crlat. durante rincontro elu­
si è tenuto presso la retilo 
ne Toscana Si presume che 
in quella circostanza s ia te 
state licere.ile responsan i. 
risoluzioni La .-ociota per 
tanto non può alleluiare chi 
se non ha la possibilità d: 
investire nei modi, tempi e 
termini da e.-^a stabiliti, ab 
bia il diritto di prevedere li 
licenziamento di talli) lavora 
tori E' un linguaggio che va 
decisamente re.-.pinio. 

La Solvay deve riconosce 
re che è emerso con nette/za 
l'indirizzo di non negare la 
attuazioni' di investimenti 
poiché oggi tutto il movimeli 
to operaio e democratico s: 
batte per invol i le , per iti 
largare la base produttiva del 
paese allo scopo di risanare 
la nostra economia. 

Ma ciò deve avvenire nel 
rispetto della noi mai iva su 
gli inquinamenti e la su-u 
rezza, ne si può rinunciali 
al diritto di contratt ine lo 
sviluppo che deve avvenire 
nell'ambito della programma 
zione democratica, della qua 
le una componente osenzia 
le è la salute pubblica. In 
questo senso va anche il ri 
fiuto della costruzione dello 
Steam Craking per la proda 
zione dell'eliteiie (impianto. 
tra l'altro, ad alio potenziale 
inquinante I poiché il mercato 
nazionale ne inette a dispo.M 
zione in quantità sufficienti 

A cosa mira pertanto la 
Solvay? Forse ali ottenere :< 
gevolazioni per i suoi invc 
stimentiV In Parlamento v. 
è discussione sulla riconver­
sione industriale che contem 
pia anche casi di ristruttura 
zione e di ampliamento Se 
i progetti della Solvay pre 
sentano i requisiti indicati 
dalla legge, potrà far valere 
1 suoi diritti. 

Giovanni Nannini 

ALIMENTARI 

AL BOTTEGO E 
DI V. BARSOTTI 

VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

LE SPESE SONO SEMPRE MAGGIORI 
RISPARMIARE E' INDISPENSABILE 

FINO AL 10 APRILE favoloso PANIERE PASQUALE 

Pasta in pacchi da Kg. 5, VERA NAPOLI L. 1.790 
Farina 00 da Kg. 1 L. 240 
Olio sansa oliva da It. 1 L. 1.330 
Extra Vergine da It. 1 L. 1.890 
Margarina ORCO da gr. 200 L. 180 
Salame Toscano da gr. 500 circa, al Kg L. 2.500 
Pelati da Kg. 3 L. 850 
Biscotti Frollini da 1 Kg. netto (3 pacchi - 1 omaggio) L. 2.690 
Fagioli cannellini da gr. 500 L. 150 
Vino Chianti bottiglia bordolese ORIGINE CONTROLLATA L. 590 
Cynar da It. 1 L. 1.840 
Brandy RENE' BRIAND Brandy MARTINAZZI L. 3.490 
TorteIIoni freschi s.v. da gr. 350 L. 540 
Moscato spumante L. 350 
Amaretto CORALBA da 750 ce L. 1.430 
Acqua TESORINO da It. 1 L. 160 
Colomba ALEMAGNA da gr. 750 L. 2.190 
Colomba STEFANIA da Kg. 1, in astuccio L. 1.480 
Fustino per lavatrice BIO SCALA da 5 Kg. circa L. 2.980 
Cera LIU'da Kg. 1,5 L. 1.420 
3 saponette FELCE AZZURRA (Paglieri) L. 690 

Sulle Uova Pasquali sconti DAL 10% AL 30% dai prezzi imposti 

VENITE A TROVARCI RIMARRETE SODDISFATTI 
E.. . AUGURI DI BUONA PASQUA ! 


